Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Comitato San Salvi Chi Può 

Ambito territoriale (comune) 

Firenze  

Ambito territoriale (provincia) 

Fi
E-mail Comitato/Associazione

Comitatosansalvi@Email.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
     
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il Comitato “ San Salvi chi può” si è costituito a ottobre del 2004, in seguito all’adozione da parte del Comune del Piano Urbanistico Esecutivo per l’area di San Salvi. Piano che consentiva all’ASL di Firenze, ente pubblico proprietario dell’area, di operare lo smembramento del pregevole complesso architettonico dell’ex ospedale manicomiale, per attuare una grande centro direzionale e una massiccia speculazione immobiliare, compromettendone irreparabilmente l’unitarietà della struttura e l’integrità degli spazi a verde del Parco. Il Comitato, che ha visto un crescendo di adesioni di persone  accomunate dall’esigenza di partecipazione diretta alle scelte che investono la città e di tutela  dei beni collettivi, si è battuto fin dall’inizio per una revisione radicale del PUE tesa a salvaguardare la proprietà pubblica di San Salvi,  la sua memoria e la sua intrinseca  vocazione sociale e ambientale. A tal fine i suoi principali sforzi  si sono rivolti al coinvolgimento  dei cittadini, agendo in particolare sul piano dell’informazione capillare nel quartiere. La necessità di inquadrare il caso San Salvi nel più vasto ambito della politica urbanistica della città, ha portato il Comitato ad allargare il proprio impegno sui problemi generali connessi alle trasformazioni urbane, al diritto alla casa, alla viabilità, alla salvaguardia della salute ambientale…. ecc. Di recente il Comitato si è trasformato in Associazione con un proprio rappresentante legale.
Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

Malgrado l’approvazione definitiva del PUE, che ha visto da parte dell’Amministrazione Comunale l’accoglimento solo marginale delle richieste del Comitato, esso si prefigge, per quanto è possibile, la salvaguardia dell’integrità del Parco e il più ampio utilizzo pubblico della struttura, onde evitare che l’area sia di fatto separata dal quartiere. Inoltre esso intende strutturarsi come osservatorio permanente  di vigilanza sul rispetto dei vincoli di tutela che interessano il complesso storico- architettonico di San Salvi.
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Di informazione con volantini, schede storico-critiche, articoli sulla rivista “Il ponte” e sul quotidiano il manifesto, interventi sui media locali (radio e televisione) e un’intervista  su RAI 3.

Di aggregazione e confronto con assemblee  e manifestazioni con i cittadini del quartiere, petizioni per la raccolta di firme,  un’assemblea aperta con il consiglio circoscrizionale, e partecipazione puntuale ai vari Forum sul Piano Strutturale

Di intervento sul piano istituzionale con ripetuti incont

Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  x 
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